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RASSEGNA POLITICA 


Il quarto d'ora dello Czar 


La lettera diretta dallo czar al governa- 
tore di Mosca per ringraziare degli au- 
uri po:tigli dalla vecchia capitare del- 
l'impero cancellerà, è da sperare, la sfa- 
vorevole impressione che il silenzio da 
lui serbato nei ricevimenti del capo d’an- 
no ortodosso avesse per avventura pro. 
dotto in Europa. Questa lettera ha il va- 
lore d'un tatto politico. Alessandro ILL 
esprime io essa la forma fiducia che il 
1888 sarà un anno di pace e presperità. 
Contrapponendo queste auguste parole al- 
le descrizioni inquietanti che certi gior 
nali, come lo Standard, contiuuano a fare 
della situazione, s1 riprende coraggio a 
contempiare con minore apprensione il 
futuro. E torse la serie del fatti e indizi 
pacifici che contrassegnano il principio 
del 1888 non 6 ancor chiusa; forse do 
manì, in occasione delle cerimonie reli- 
giose e militari dell'Epifania russa, lo 
Gzar ripeterà a viva voce parole di pace. 

Il ministero francese . 

Se si badi al risultato della votazione 
che terminò la discussione dell’ interpel- 
lanza Lamarzelle alla Camera francese, 
la gioruata parlamentare di martedì fu 
assai fortunata per il Ministero Tirard, 
poichè la provà di fiducia che questo do 
mandava gi venne data con 83 voti di 
maggioranza. Cionondimeno, riassumendo 
le impressioni prodotte dalla seduta sul- 
l'opinione publica, dubitasi che la vitto 
ria del Ministero gli assicuri |’ esistenza. 
Per tacere della difficoltà grandissima che 
ul Gabiactto avrà a condurre in porto il 
bilancio del 1883, nonchè delle cagioni 
interne d'attrito, faremo osservare che 
sembra maucargli l’ autorità sul Parla 
mento, anzi, mancargii persino il rispet- 
to, come si vide nelia tumultuosa seduta 
di 1erì alla Camera, nei rumori, nelle in- 
terruzioni che accompagnaruno il discorso 
del presidente del Consiglio. La sua po- 
sizione mnerale, malgrado 11 voto di fidu- 
cia, mmase debole e la sua vita precaria, 
in mezzo ai tanti pericoli che la minac- 
ciavano. l suoi membri stessi paiono con- 
vinti di questo, se è vero che a un re 
dattoro del X/X Siéele, il Flourens, fa- 
cesse la poco dicevole confidenza d’ aver 
voluto provvedere al proprio avvenire po- 
litico portandosi candidato alla deputa- 
zione nei dipattimento delle Alte Alpi. 

Giova notarlo 

Quando governava Depretis chi lo rim- 
proverava dell’ alleanza, che dicevano mo- 
struosa, colì' Austria è colla. Germama, 
mentre l'ulleanza naturale era quella 
colla Francia? Gli nomini e i giornali 
dell'ex Pentarchia. 

Chi adesso, accettando la mostruosa al- 
leanza, intuna al Guverno di non cedere 
nell'affare del console di Firenze, ten- 
dendo a creare, di un affare, che avrebbe 
auvuto sciogliersi subito, una grande que 
sbivne internazionale colla Francia? Gli 
nomoi dell’ alleanza naturale, cioè quel- 
Ai dell'ex Pebtarchia ! 


Dalla Capitale 
n 16 Gennajo 


(1) Finora è scarso il numero dei depu- 
tati giunti alla capitale, si può anzi dire 
che trovansi quì soltanto quelli che fanno 
parte della Commissione del bilancio 0 
che hanno in Roma stabile domicilio. _ 

Molti 81 aspettano domani e posdomani 
e specialmente giovedì, perchè v' è all'or- 


dine del giorno degli uffici l'esame dei | ciliabile con la tutela più efficace di tatti 


progetti di legge sull’ emigrazione e sul- 
l ordinamento bancario. 

Circa a quest'ultimo progetto ripeto 
che la battaglia sarà aspra, lunga e diffi 
cile, come son sempre le discussieni che 
hanno per oggetto gravi interessi. 

Nel progetto sull’ emigrazione, l’ onor. 
Crispi aderirà di buon grado a quegli e- 
mevdamenti che tendessero a completarlo 
e renderlo più atto allo scopo cui il go- 
verno tende con una legge su quella ma- 
teria. 

Riaprendosi il Parlament., si prean 
nunziano interrogazioni od interpellanze 
so questa o quella questione. 

Dicesi che un’ interpellanza verrà fatta 
sulla destituzione dei Sindaci, firmatari 
della petizione clericale al Parlamento, 
ma finora non mi consta che qualche de- 
putato abbia comunicato alla Presidenza 
tale suo intendimento. 

L’ argomento p.trebbe meritare una di- 
scussione parlamentare, ma forse è più 
opportuno riservaria pel momento in cui 
la famosa petizione verrà riferita 

Come sapete, le petizioni indirizzate 
alla Camera vanno affidate all'esame di 
una Commissione permanente, la quale, 
nella sessione attuale, è presieduta dal- 
Von. Trompeo e componosi degli onor. 


Lanzara, Fiorenzano, Pais, Chinaglia, Er: | 


cole, Borgatta, Luciani, Papa, Raffaele, 
Toaldi, Di Breganze, Ceruili, Meardi, Pla- 
cido, Luporini e Curcio. 

La Commissione esamina le petizioni e 
propone su di esse 0 l'invio al Ministro, 
6 l'invio agli Archivi ol’ ordine del gior- 
no puro e semplice, che equivale al rigetto. 

La Commissione certamente proporrà 
l'ordine del giorno puro e semplice e il 
governo lo accetterà. Su quella proposta 
o sull'altra d'invio al ministero o agli 
archivi, putrà sorgere una discussione. 

Quella mi pare sarebbe .l' occasione op- 
portuna a trattare una questione, della 
quale è meglio occuparsi poco che troppo 
per infinite, évidentissime ragioni. 

Finora la petizione non pervenne alla 
Presidenza della Camera. 

Si dice che uu’ interpellanza verrà pre- 
sentata al Presidente del Consiglio sul- 
l’inerdente consolare di Firenze. lo non 
credo chs questa notizia sia esatta e sono 
couvinto che l'on. Crispi non avrà bisu- 
gao di far conoscere, privatamente, ad 
alcun deputato l'inopportunità di susci- 
tare in Parlamento una questione deli- 
cata, sulta quale pendono comunicazioni 
diplomatiche. Credo quindi che interpel- 
lanze non ne verranno annuaziate su quel- 
l’argomento, e sono certissimo che, 80 
venissero annunziate, l'on. Crispi rifia- 
terà di rispondere. 


Nella Camera francese, che pur è aper- 
ta, nessuno sollevò, con domande inop- 
porvune 0 indiserete, quell’ incidente ; sa- 
rebbe deplorevole che lo si suscitasse nel 
Parlamento nostro, col pericolo di udir 
poi anuunziata un’ interpellanza analoga 
nella Camera fr:ncese. Non mancherebbe 
altro che aggiungere alle violenti  pole- 
miche di alcun: giornali francesi e ita- 
lavi, le discussioni acri dei due Par- 
lamenti 1... 

Uu' interpellanza probabile è quella 
sull'occupazione spagnuola d'un punto 
nella baja d’ Agsab. Alla Consulta si pre 
parano 1 documenti diplomatici, scambia- 
ti fra i due governi, relativamente a 
quella questione, per presentarli al Par- 
lamento. 

L' on. Crispi, se sarà interpellato, darà 
gli schiarimenti necessari per dimostrare 
che l'occupazione di cui trattasi non lede 
i diritti territoriali dell’Italia ed è. con- 


i nostri interessi nel Mar Rosso. V' ha, 
anzi, chi sostiene che è utile all’ Italia, 
o potrà diventar vantaggiosa col tempo, 
la partecipazione d'un’ altra Potenza, sia 
pufe indirettamente, alla nostra politica 
Africana. 


CAMERA 
Seduta del 18 


Il presidento fa varie comunicazioni. 

Giudici, Gandolfi, Canevaro, giurano. 

Crispi presenta il progetto di proroga 
dei trattati di commercio con la Francia, 
la Svizzera e la Spagna e pel manteni- 
mento durante la proroga del trattamento 
asseguato dali’ antica tariffa dogauale pei 
filati di cotone, pei rottami di ghisa e 
per l’ acciaio. 

Bertolè Viale presenta un progetto per 
le modificazioni del testo unico delle leggi 
sul reclutamento dell’ esercito già appro- 
vato dal Senato. 

Grimaldi per incarico di Magliani pre- 
senta ì seguenti progetti: 

Convalidazione del Decreto 15 dicem- 
bre 1887 che stabilisce la misura del 
dazio di confine sui semi oleosi; conva: 
lidazione der decreti reali risguardanti 
il repertorio e le disposizioni speciali 
per l' applicazione della tariffa doganale 
e approvazione di diversi provvedimenti 
concernenti il servizio delle gabelle. 

Si precede al sorteggio pegli uffici, 

Si convalida l' elezione di Enrico But- 
tinì, deputato di Pavia (2 collegio). 

Dopo lievi osservazioni di Bonghi, cui 
rispondono Tittoni, relatore, e Urispi, sì 
approvano quattro disegni di legge per 
autorizzazione e divieto a Provincie e Co. 
muni di eccedere con le sovrimposte ai 
tributi diret del 1887 il limite medio 
raggiuoto nel triennio precedente. 
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NOTIZIE D'AFRICA 


“Parlamento Nazionale 


(Agenzia Stefani) 

Massaua 18. — Non si ha nessuna no- 
tizia consiatante che ras Alula si sia 
mosso da Adua. 

Sì attende che Debeb, assente da otto 
giorni rechi informazioni. 

Ii generale San Marzano accompagnato 
dal Viganò fece stamane una ricognizio- 
no topografica fino a Saati. Ieri vi sì re- 
cò pure Genè con un battaglione di cac- 
ciatori. Nessuna traccia dì abissini. 


Suakim 17. Un distaccamento di 500 
indigeni alleati insieme ad uno squadro- 
ne di cavalleria inglese stamane Surprese 
e si impadronì del campo di Osman-Di- 
gna a Handoub. 

I sudauesi fuggirono ; ma tornarono pre- 
sto. Essevdo meglio formti di munizioni, 
ripresero il campo obbligando i loro ag- 
gressori a battere in ritirata. : 

Gli inglesi ebbero sei feriti, fra cui il 
colonnello Kitehener, ed il maggiore Mac- 
Murdo. 5 

Sei alleati indigeni vennero uccisi e 
venti feriti. Ù . 

Si crede che le perdite dei sudanesi 
sieno considerevoli. 

— __r—r_—__r_’* 


Il Diritto ha da Suez in data di ieri 
che la situazione in  Abissinia è la se- 
guente: Il Negus solennizzò in Adua il 
6 gennaio il Natale, e il tredici il Ca- 

o d'anno insieme al figlio di Ras Alula, 
Ras Mikael. Stante la guerra, le funzio- 


ni religiose ebbero una speciale solennità 
ei importanza. Il clero publicamente, di- 
nanzi al popolo, invocò la vittoria  del- 
l’ imperatore e delle truppe e suscitàl'en- 
tasiasno delle popolazioni. Il Negus la- 
scierà A-ua il 17 con Ras Alula; igno- 
rasi se recherassi all’ Asmara ovvero se 
fermerassi a Gura. 

Finora l’esercito Abissino è diviso in 
due forti masse; lo sbecco di Ailet è oc- 
cupato dall’ avanguardia di Ras Alala, e 
così Cosen e Baresa. A Suez vi sono due 
correnti; secondo l'una gli abissini assa- 
liranno nuovamente gli italiani a Dogali, 
secoudo |’ aitra, gli abissini si Jimiteran- 
no a trattenere gli Italiani inattivi entro 
il raggio di Massaua, combattendo soltan- 
to quarora le truppe italiane uscissero dai 
forti. Il biasimo contro la missione ing!e- 
se è generale fra gii italiani dimoranti 
in Egitto, puichè al Cairo  pretendesì ui 
conoscere le assicurazioni fatte dagli am- 
basciatori inglesi al Negus. 

Si ha dal Cairo che la” settoserizione 
ipiz.ata in favore dei nostri soldati in 
Africa prosegue con eccellente risultato. 


Il dottor Abbate Pascià si è - offerio di - 


recarsì a proprie spese a Massaua per 
portarvi il dono della colonia italiana. 


L' Esercito conferma l'esattezza del 
servizio d’iofcrmazioni al N:gus; che da 
Porto Said andrebbero al Cairo e dal Cairo 
con uo servizio di staffette giungerebbero 
in sette gioroi al Negus. s 

Al campo del Negus vi sono- varii 
fraucesi, fra cui due ex-ufficiali che co- 
mandano due reparti di cavalleria. 

— La ricognizione dei col. Viganò oltre 
Sahati (vedi telegrammi di ieri e più su) 
trovò pozzi sufficientemente provvisti d’ac- 
qua. Proseguì verso Ailet divergèndo sulle 
colline dalla parte di Majatei. 


— Il colonnello Viganò era scortato da | 


200° basci buzuk e da un plotone di caval- 
leria. La sua ricognizione durò 9 ore. 

Il col. Viganò fece parecchi rilievi dei 
panti più importanti fra Dogali e Saati. 
Dogali è ora difesa da quattro furtivì in 
ferro posti a semicerchio sulle alture verso 
Sud e dominanti il campo dove l’ hanno 
scorso avvenne la battaglia. È 

Lungo il percorso da Dogali a Sahati si 
sleveranno altri forti e trinceramenfi. 
La strada è buona e carreggiabile. A Saati 
fu trovata acqua calda ma limpida ed 
eccellente. 

Le capanne che vi avevano costrutto i 
missionari inglesi fureno distrutte dagli 
abissinì. 

L'occupazione di Saati è imminente 
però ìl movimento in avanti per l’occu- 
pazione non è ancora incomneiato. 

— ll giorno 26 corr. sì farà la comme- 
mmorazione pei morti a Dogali. Si crede 
che Ras Aluia tenterà di attaccarci in 
quel giorno. 

— Ieri al Piano delle Scimmie si ese- 
guirono gli esperimenti delle torpedini 
terrestri che le nostre truppe adopereran- 
no contro gli abissini. Gli effetti delle. 
torpedini sono molto micidiali. 

LU Esercito dichiara che la ricoguizione 
del col. Viganò non può riferirsi ad altro 
che all'imminente occupazione di Sahati. 
Crede anzi che oggi stesso le nostre trup- 
pe muoveranno alla volta di Sahati. 

Presederà là Brigata Baldissera che 
sarà seguita dalle altre due comandate 
dai gen. Cagni e Genò. 


Dividendo della Banca Nazionale 
Il dividendo pel secondo semestre 1887" 


el 
delle azioni della Banca Nazionale è fis- 
sato in L. 40 pagabili il 2 febbraio. 


Ne 


PER UNA PENSIONE 


-Non avendo la Corte dei Conti conce 
duto la pensione privilegiata alla vedova 
: del Prefetto Serpieri, morto nell’ epide- 
i mia di Messina, fu presentato ricorso alle 
- Bezioni riunite. 
_ L' onor. Finocchiaro Aprile sosterrà il 
ricorso che si spera sarà accolto. 


. Alle intendenze di Finanza 


Il Ministero delle Finanze, per miglio 

tare la condizione dei vice segretari nelle 
Ivtendenze, proporrà che siano soppressi 
i posti di 40 vice segretari di prima 
classe e di 20 di terza, per accrescere 60 
posti nella prima classe. 
.. Questo cambiamento nell’ organico non 
‘porterà aumento nella spesa al bilancio 
delle Finanze; ma si avrà anzi una lieve 
‘economia, per effetto di altri cambiamenti 
nell’ organico. 


L'INCIDENTE DI FIRENZE 


Londra 17 — 11 Times, commentando 
1’ incidente di Firenze, dice che se non 
#î potrà provare che sono infondate le 
asserzioni italiane sul contegno del Con- 
sole francese, questo fu perfettamente 
nel torto. 

è. A magistra'î fiorentini nen avevano 
scelta. Essi non potevano che fare rispet- 
tare la legge e sostenere la loro autorità 

Ls allezazioni del Guverno francese 
non meritano discussione. 

Il Console francese è colpevole di un 

*. audace, flagrante disprezzo delle leggi i- 
taliane e del diritto internazionale. 

L' atteggiamento ‘adottato dall’ onor. 
Crispi è quello che ci attendevamo da lui. 


Telegrafano alla R:/orma da Parigi 17: 
I documenti sull’ incidente’ di Firenze 
sono arrivati, e stati comunicati da Me- 
“‘mabrea a Fiourens. Quindi i giornali tor- 
- nano sulla questione, pretendono fare ri 
velazioni aggravanti il pretore, inviperi- 
cono la polemica, iusistono per una ri- 
parazione e minacciano rappressagiie sul 
trattato di commercio. 


INFORMAZIONI 


Oggi il Papa celebrò messa, alla quale 

” assistette l’ ex Granduchessa di Toscana, 
che partirà domani. 

E notevole la seguente dichiarazione 


dell’ Osservatore Romano: « La ‘voce 
sparsa che.gli articoli di questo giornale, 
“relativi alla condotta seguita dai consi- 
i glieri comunali dell'Unione Romana, nella 
: seduta del giorno 11 correate al Consiglio 
comunale, avessero un origine autorevole, 
cd officiosa qualsiasi, è assolutamente fal- 
© sà. Essi erano apprezzamenti affatto per- 
‘sonali di alcuni scrittori del medesimo. » 
* Avendo l’ Osservatore Romano ripro- 
vato 1l contegno rassegnato dei consiglieri 
6lericali, l'odierna dichiarazione significa 
‘the 11 Vaticano non divide tale riprova- 
zione, ed approva iu rassegnazione della 
.Giuota e def Cunsiglio per non dare ap- 
+ piglio alle rappresaglie di Crispi. 

‘Oggi il prosindaco Guiccioli si recò a 
conferire lungamente con Crispi. 

S. M. il Re è partito oggi per Castel 
Porziano. 

‘©. Domapi arriva qui S. A. R. il Priocipe 
+ Amedeo. 3 

Gli scultori Balzico, Chiaradia, Canta- 

lamessa e Civiletti hanno consegnato i 
f: bozzetti per ia statua equestre del monu 
E mento a Vittorio Emanuele in Campido- 
è glio. Duve ancora consegnarlo lo scultore 
e Barzaghi. Dopo l'esame della Commissione, 
: T'.bozzetti saranno cspesti al pubblico. 

Ml 29 corrente partirà da Parigi un 
‘secondo treno spe cale di pellegrini diretti 
a Roma. - 

Pel giorno 25 è pure atteso in Roma un 
@ltro treno speciala di pellegrini svizzeri: 
da formazione del pellegrinaggio si farà.a 

* Lucerna, e, dopo un giorno di fermata & 
E: Milano, ì pellegrini proseguiranno diret- 
t:-tamente per la capitale. 

2 «Napoli 17. — Il giornale Roma rife- 

THisce Ta notizia di alcuni casi di colera 
. manifestatisi a Lucera, e dell’ invio colà 

di uo commissario samtario. 


» Parigi 17. — Il tono della stampa pa- 


rigi \a 0 sempre più acerbo contro l' Italia. 
1 Paris pretende che il pretore Tosini, 
da recidivo, si prepari a rompere venerdì 
i suggelli che pose egli stesso. 

Il National ha un articolo ironico so- 
pra Massaua, il quale si chiude così: 
< Colla sua malafede e inabilità Crispi 
l' Africano si prepara ad uno 8caoco ridi- 
colo. Quanto agli allori d'Africa, essi mon 
sono ancora colti. » 

La France si marsviglia che l’ Italia 
tenti indirettamente di risuscitare la que- 
stione tunisina. 

-Ressman, primo segretario dell’ Amba- 
sciata italiana, fu improvvisamente chia- 
mato a Roma. 


APPUNTI DI STORIA PATRIA 


Argenta 17. 1. 88. 
Caro Direttore, 

Alieno dalla politica infruttuesa, non 
credetti del caso incomodarti per corrég= 
gere alcune inesattezze sfaggite a chi ti 
mandò la relazione di quanto io lessi nel- 


l’ultima adunanza della Deputazione di | pra questo argomento; e se altri ha do- 


Storia Patria, interno egli architetti del 
Teatro Comunale di Ferrara. A dir vero, 
mì aspettavo tutto fuorchè due epistole 
luna cel Sig. Aldo Gennari bibliotecario, 
l’altra del Sig. Ettore Galavotti. 

Tu sai che « nella storia avviene come 
nell’ ordinario corso della vita, che le ne 
ghuttose moltitudini ripetono ls materie 
udite o lette senza curarsi di sapere se 
esse siano vere o provate. » Uno storico 
ferrarese ha detto, essere Il Teatro Comu- 
nale opera esclusivamente del Foschini, e 
tutti 1 Ferraresi in coro a ripetere: È ope- 
ra del Fuschini. Uno storico imolese ha 
scritto: É opera del Morelli, e gi’ Imolesi 
in coro a ripetere: È opera del Morelli. 
Fra tali asserzioni contradittorie non nasce 
spontaneo il desiderio di cunoscere la ve. 
rità? Avendo io avuto la ventura dì tro- 
vare documenti chs portavano luce in tale 
controversìa, ritenni cosa utile presentarii 
alla nostra Deputazione. 

Dope uua breve rassegna di quanto dis- 
sero gli storici degni di maggior fede in 
torno a tale argomento — trascurando 
tutw i compilatori .0 abborracciateri di 
libr — presi in esame i documenti e venni 
alle seguenti conclusioni: 

Che il Cav. Cosimo Morelli ebbe inca- 
Tico prima del Cainpana di disegnare un 
teatro per Ferrara, nel luogo appunto ove 
gorge pol: 

Che il Morelli non venne una volta sola 
per riferire sopra le divergenza insorte 
pel teatro Campana, come afferma il Cit- 
tadella; ma venne replicatamente, come 
risulta dalle lettere dei Morelli, dal Breve 
Ponteficio, e dal libro dei conti del teatro, 
In cui si trovano segnate partità di danaro 
a lu pagate per gratificazioni, viaggi, 
dimora: 

Che il Morelli assistette ai congressi 
tenuti dal Legato e vi suggerì norme per 
l’esecuzione del lavori @ pei contratti. 
Fece relazioni, disegni, modelli per la par- 
te interna ed esterna del teatre: 

Che 11 passo del Breve poateficio rela: 
tivo alla curva non 81 può addurre contro 
il Morelli, perchè esso Breve è del 2) fab- 
braio 179ì e wi 81 paria della centina 
proposta dal Campana, di cui fa cenno la 
Btessa relazione dei Morelli, dol Settembre 
1790; mentre la curva attuale fu costruita 
dopo il 12 Agosto 1791. 

Che il dubbio posto dal Cav. Cittadella, 
non avere il Morelli proposto la riforma 
della curva, e quand'ancae l'avesse pro- 
posta, s1 fingesse di adattarvisi e poi la 
rigettassero, è tolto, ed è provato all’ in- 
contro che ia perfetta centina del nostro 
teatro è opera di valenti matematici e 
architetti chiamati a giudicare intorno al 
merito delle due proposte, 1 quali scelsero 
da entrambe (le curve proposte da Mo- 
relli e Foschini ) 11 bello e il buono: 

Che senza l’opera saggia e l’ assistenza 
di Foschinì non 81 avrebbe avuto un teatro 
così elegante e sonoro: 

Uhe la rivalità dei due valenti architet- 
ti, giovò senza dubbio alla buona riuscita 
dell’ impresa, perocchè ciascuno di essi, 
tenendo conto della critica dell'avversario, 
migliorò 6 corresse le proprie proposte, e 
così Ferrara potè avere il più elegante e 
il più sonoro teatro che vantasse questa 


parte d'Italia sul finire del secolo XVIII. 
.. Da ciò ne consegue che l'attribuirne 
il merito al solo Foschini, o al solo Morelli 
finchè non avremo altri documenti, oltre 
quelli da me presentati, sarebbe grave 
torto alla verità. » 

Intorno alla curva tanto ledata e di cui 
gi vuole autore il Foschini; dal documen: 
to che ti mando, giudica tu chi abbia 
ragione. 

Il libro del sig. Gennari nou l' ho nem- 
meno citato perchè non è fonte storica. 
Mi sorprenderebbe in altri la pretesa che 
io debba addurre le prove della mia as- 
serzione, pel solo fatto che contradice a 
quanto egli ebbe ad esporre. Io ho affer- 
mato quanto risulta chiaramente dai do- 
cumenti. 

L'amico Galavotti troverà la risposta 
nelle conclusioni e nel documento che ti 
trascrivo. 

Ringraziandoti dell’ ospitalità che nel 
tuo pregiato giornale, spero, vorrai gen- 
tilments concedere a questa mia cicalata, 
ti assicuro in pari tempo che non è mia 
intenzione di scendere più a polemica s0- 


cumenti che provico il contrario dì quan: 


| to affermai, li pubblichi che io sarò ben 


lieto »i rechi luce sopra questo puuto 
controverso della storia di nostra archi- 


tettura. 
Sempre tuo Aff.mo 
Antolini 


Dal Castello 12 Agosto 1791. 


Sig. Marchese Camillo Bevilacqua 

Il Cardinal Legato nel riverire distim- 
tamente il sig. Marchese Camillo Bevi- 
lacqua, ha il piacere di sigoificargli di 
aver fatto colla possibile accuratezza, ed 
imparzial tà esaminare le due Curve pro- 
poste per questo nuovo Teatro dai due 
architetti Morelli, e Foschini, e ciò per 
mezzo de’ sentimenti de’ più noti mate- 
matici ed architetti. Da tutti questi sen- 
timenti ha avuto 1l piacere di riconoscere 
le buone qualità, e ì favorevoli effetti, 
che produr si potevano sì per le visuali, 
che per l’armonia, ed anco per l' elegan- 
za dell'una, e dell'altra delle curve pro- 
poste, e di riconoscere ciò ancora, che 
nella esecuzione dell'una, o dell'altra, 
poteva portare ad arrischiare qualche co- 
sa di non totalmante esatto ; si è quindi 
il Cardinal scrivente, col mezzo di tutti 
i lumi sovraindicati, determinato aÌ una 
curva, che combini le buone qualità del- 
l'una, e dell'altra, ed assicari al più 
possibile il buon effetto, che si desidera 
Il disegno di questa viene da chi scrive 
affidato al sig. Marchese coll’ approvazio- 
ne di esso per mano del medesimo Car- 
dinal Legato. Nun dubita lo stesso che il 
sig. Marchese userà di tutta la oculataz- 
za, perchè io nulla affatto si declini dal- 
l’intera, e perfetta eseuzione della mede- 
sima; ed ha tutto il fondamento di at- 
tendere questa soddisfazione dal conosciu- 
to zelo, ed attività del sig. Marchese Be- 
vilacqua, al quale con distinta stima si 
ralferma suo ece. ecc. 


INTERESSI LOCALI 


Proposta Leati per l’Illuminazione a G:- 


Un po' di storia. 

Oggi il Consiglio è chiamato a proca- 
dere alla nomina della Commissione in- 
caricata di riferire d'accordo colla Giunta 
sui progetti d'illuminazione e non cre- 
diamo inopportuno di riassamer i fatti.. 

L'attuale Società propose al Municipio 
la rinnovazione del contratto d’ appalto 
della illuminazione a gas della città alle 
seguenti principali condizioni. vl 

1. Prezzo di vendita del gas al Muni- 
cipio cent. 20 a mc. in confronto di cent. 
32,5 che ora sì pagano. - , l 

2. Riduzione sul prezzo di vendita ai 
privati di cent. 5 per modo che il costo 
sarebbe stato di cent. 35 per me. in con- 
fronto di cent. 40. È 

3. Durata della proroga di anni 30. 

4. Diritto di pre azione al concessio- 
mario per qualunque altro sistema di il- 
luminazione. 

5. Godimento della riduzione al 1 Gen- 
naio 1888. 


6. Modificazioni regolamentari in ordi- 
ne al servizio. 

Le nuove proposte assicuravano al Ma- 
nicipio un' annua economia di oltre 20,000 
Lire ed un miglioramento sensibile nel 
servizio. 

Ciò che è succeduto lo sanno tatti. Il 
Consiglio sentito il riferimento favorevole 
di avposita commissione impiegò molto 
tempo nella discussione generale ma not 
entrò nell'esame degli articoli dol com: 
promesso. 

Si fu allora che la Società Italiana per 
la industr a de! gas residente in Milano 
presentò un' offeria, colla quale mentre 
dichiarava di accettare in massima le 
condizioni concordate dalla Giunta col. 
l’attuale Società, modificava ‘alcuni arti- 
coli, nel senso di’ limitare il diritto di 
prelazione, di non tenere obbligato il Ma- 
nicipio ad un consumo determinato e di 
ridurre i prezzi di vendita a 

cent. 15 al me. pel Municipio ; 
«25 ai privati; 
< 20 pel gas ad uso combustibili 
e forze motrici. 

Tale proposta venne favorevolmente ap- 
prezzata prima da noi, poscia dalla  Ri- 
vista la quale anzi dava pubblicità alle mo- 
dificazioni riproducendole integralmente. 

La Società stessa dichiarava poi di te- 
nersi impegoata a tutto il 31 Dicembre 
RC edi non volere concorso o gara con 
altri. 

Interpellata l’attuale Società so cre- 
deva di modificare ie sue proposte per 
mettersi in grado di reggere alla concor- 
renza del nuovo offerente, essa dichiarò 
che le sue condizioni speciali non le ac- 
consentiranno di far ulteriori concessioni 
e ritirò il compromesso. 

Così stavano le cose e mentra tutti 
trovavano convenientissimi ed accattabili 
le nuove offerte, vecne l'avv. Ippolito 
Leati quale promotore di una Società cit- 
tadina da costituirsi, il quale dichiarava 
di fare proprie le condizioni tutte della 
Compagnia Milanese e si impegnava inol- 
tre di far godere immediatamente rile» 
vanti benefici, & cioè una riduzione di 
cent. 5 per me. al Municipio ed ai pri- 
vatì sul prezzo attuale del gas L. 11,000 
annue pel Comune e L. 12,000 pei. pri- 
vati, la somministrazione del gas per uso 
combustibile e forza motrice al prezzo di 
cent. 20 per mc. Obbligavasi altresì di e- 
seguire nuovi lavori, ampliamenti © ripg- 
razioni agli attuali’ meccanismi e cana- 
lizzazioni per una somma di circa 100 
mila Lire. 

A garanzia delle sue proposta deposi- 
tava nella Cassa Comunale 1 50000 di. 
chiarandosi pronto a raddoppiare il de- 
posito all'atto della firma del contratto, e 
presentava un compromesso coll’ attuale 
società che lo poneva in grado di assi- 
curare gl’ immediati benefici promessi. 

Ma la proposta Leati aveva un peccato 
srizinale — era dell'avv. Ippolito Leati. 

a Rivista comiuciò coll'encomiarla an 
che perchè promoveva l’impiego di capi. 
tali cittadini, e mirava al precipuo scopo 
di fare oltrecchò l'interesse del Comune 
anche quello delle molte famiglie d'im- 
piegati © d'operai che vivono su quest’in- 
dustria paesana ; poi andò man mano mu- 
tando tono per ragioni facili ad indovi- 
narsi, @ tanto da wnostrarsi replicatamen- 
te avversa perfino alla presa in conside 
razione del ‘progetto. 

Il Consiglio intanto aveva votato un or- 
dino del giorno deliberando la nomina di 
una Commissione che d'accordo colla 
Giunta studiasse le varie proposte ma la 
crisi municipale impedì che almeno la 
Giubta s1 ocsupasse entro il Decembre di 
questo importante argomento; e  percia 
costituitasi la nuova amministrazione, il 
ff. di Sindaco internellò tanto la Sos'stà 
Milanese quanto l'avv, Lzati se accone: 
tivano di tenersi impegnati a tntto :l 
corrente Gennaio — questi giustamente 
apprezzando le cause del ritardo ad ese- 


| guire la deliberazione consigliare, aderì 


di buon grado alla proroga richiesta ; 
quella invece si rifiutò tanto alla proroga 
quanto all’ effettuazione del deposit) del- 
le L. 50009. 

Da questi fatti è ovvio il rilevare quale 
condotta dovrebbe tenere il Consiglio, e 
come cioè non gli rimanga che addivenire 
alla nomina pura e semplice, della Com- 


x 


missione di cui al citato ordine del gior- 
no. Se la Società Milanese ha ritirato il 
uo progetto, questo fatto non giustifi- 
cherebbe il rifiuto di eleggere ora quella 
Commissione che in una delle ultime se- 
dute si è stabilito di nominare. Già trop- 
po volte il Consiglio ha dato il poco e- 
dificante spettacolo di revocare oggi ciò 
che ha votato jari, e d'altro lato la scelta 
della Commissione nulla pregiudica. Die 
tro la relazione ch’ essa sarà per presen- 
tare, il Consiglio potrà decidere con mag- 
giore tranquillità, e prendere quella de- 
terminazione che crederà più utile ai snoi 
amministrati. 


PUBBLICAZIONI 


Benetti Manfredo ha pubblicato in que 
eti giorni un elegante opuscoletto nel 
quale tratta l’ importentissima questione 
delle perizie calligrafiche e con oppor- 
tuno e gentile pensiero ne ha fatto de- 
dica all'ottimo nostro concittadino e di- 
stinto magistrato sig. avv. cav. Lino Fer- 
Fiani sostituto drocuratora del Re in Reg- 
gio-Emilia. 

Il Benetti nella sua pubblicazione pone 
in evidenza l'importanza delle perizie 
«calligrafiche, distiague le varie specie di 
acritture alterate, parla dell’ imitazione 
delle serittare stesse, delle firme false, dei 
mon lievi vantaggi dei fac-simili e determina 
i principali criteri, che debbono essere di 
guida all’ esperto perito nella ricerca del 
vere in tale difficile materia. 

Tratta eziandio dei periti fiscali ed 
4 difesa, del loro delicatissimo còmpito 
@ delle norme alle quali sì dovrebbero 
scrupolosamente attenere. 

Conclude col far voto che non tardi il 
giorno, in cui sia debitamonte riconosciuta 
ed apprezzata l'utilità delle perizie cal- 
ligrafiche, dalle quali trarrà indubitato 
vantaggio la giustizia. 

Luugi dalla pretesa di emettere un 
giudizio in materia in cui sono totalmente 
profane, credo di non errare dicendo che 
il Benetti ha fatto un bel lavorino, sia 
per l’ entità del soggetto, non ancora, 
ch'io mi sappia, trattato da altri in Per- 
rara, sia per i giusti esposti criteri, sia 
‘per le logiche conseguenze dedotte. 

All’ amico carissimo, che malgrado le 
molte sue occapazioni attende con tanto 
amore allo studio dell’ arts sua, le mie 
Zongratulazioni, augurandomi che altri 

iù competenti di me, pongano in evi- 
lenza il merito del di lui lavoro 6 ne 
4essano i meritati elogi. 
Agide Galavotti. 


CRONACA 


Per la verità — A proposito delle 

ratificazioni accordate dalla Giunta a 
iversi impiegati di cui parla desolata- 
mente un tale che ne scrive alla Rivista, 
£ che sarà forse e senza forse un qual- 
she impiegato che non ne ha potuto bec- 
care esso pure, abbiamo voluto prendere 
informazioni; e ci risulta che desse gra- 
tificezioni furono prelevate dal fondo gia- 
cente in avanzo di quello destinato pel 
‘Vice Segretario Capo, per rimunerare ta- 
luni che in assenza del titolare ne disim- 
pegnarono le funzioni. l 

Quesio in lisea di fatto. Siccome però, 
i gratificati lavorando pel Vice Segretario 
avranno naturalmente Impiegato del tem- 
po che dovera essere dato ad altre loro 
mansioni, così non possiamo dire di ap- 

rovare simili prodigalità compatibili so- 
fimente alle tasche dei privati. 

A giustificare la nostra censura, bast:- 
rebbe il fatto che delle gratificazioni di 
‘cui. si tratta pon fu fatto alcun cenno fra 
le deliberazioni di Giunta che si manda- 
mo gi giornali, e alle quali siamo ormai 
disposti a rinunciare, non volendo in modo 
alcuno contribuire ad ingannare il pub- 
blico che si vuol rendere edotto solamente 
di tutto ciò che è inconcludente, inutile 
0 non compromettente. 

‘Vox clamantis — La neve quest'anno 
è venuta propizia. assai all’appaltatore 
di pulizia stradale. Pel fatto che le stra- 
de scsondarie sono in tutto od in parte 
ipgombre dall’ex candida visitatr ce , bi- 
guoci è spazzini non ci hanno più a che 


fare e in molti posti che ci furono oggi 
indicati dallo zelante capostrada sig. dott. 
Azzolini, e in altri di cui ci parlano i 
reclami dei cittadini, vi sono tutti i ri- 
fiuti delle case che coprono sempra i 
mucchi della neve. 

Se invece di rompere le tasche al pros- 
simo mandando a spazzare nel bel mez. 
zodì la Via Giovecca sollevando nuvoli 
di polvere a danno dei negozi e dei pas- 
santi, gli spazzini si occupassero invece 
a far della pulizia fuori del centro, non 
sarebbe meglio assai ? 

A proposito di pulizia : quand'è che ci 
perverrà, egregio ff. di sindaco, l’ affare 
chiestole, da lei promessoci e che sta da 
15 giorni copiandosi ? Che gatta ci covi ? 

7000 lire di meno — Contraria- 
mente a ciò che ripetutamente asserì la 
Rivista, la spesa sostenuta dal Comune 
per lo sgombro delle nevi dal centro della 
città non arriva alle L 11,000. La Ri- 
vista aveva parlato di 18,000. 

Ispettorato ferroviario — Il gior- 
nale Foggia che vede la luce nella città 
omonima, annunzia essere partito alla vol. 
ta di Ferrara sua nuova destinazione l'I- 
spettore principale dell’ ufficio movimento, 
sig. De Angelis Luigi; e lo annuncia 
insieme a vivissime parole di simpatia 
per lui e colla notizia di un banchetto e 
di magnifici doni a lui offerti dai suoi 
impiegati. 

Il sig. De Angelis si trova infatti a 
Ferrara ove la Società Adriatica stabili: 
sce l’ispettorato del Movimento per la 
linea Padova Bologna; ispettorato che ri- 
chiede l'impianto di uffici e che potrebbe 
dar Inogo al trasporto qui di altri uffici. 

Ebbene : lo credereste? Da parecchi 
giorni l’ispettore va ispettorando inutil- 
mente... tutta la città per trovare un ap- 
partamento ove impiantare residenza e 
uffici. E ova la dari, non è impossibile 
11 caso che uffici e Ispettore e impiegati 
portino le loro tende in altra città inter- 
media ! 

E ciò succede invariabilmente a tutte 
le famiglie di forestieri in una città che 
nel suo abitato potrebbe contenere tre 
volte tanto della sua popolazione ! 

Fa freddo — Queste due parole sono 
attualmente all'ordine del giorno e... del- 
la notte. È vero quest’anno il rigore del- 
l’inverno si fa sentire in tutta la sua po- 
tenza, e non basta a mitigarlo nemmeno 
il sole falgente che nel giorno ci consola 
della sua vista. 

E con questo freddo, che cosa resta di 


meglio a fare al cronista, all’infoori di | 


dare un consiglio ai cortesi lettori. ? 
Ed il consigli; 
— La lana di 


Mantegazza — è un 


ottimo fra i tessuti. Pessimo conduttore | 


di stagione è questo: | 


e buon irridiatore del calorico, poroso fa- | 
datto ad eccitare la circolazione capillare | 


della pelle, seuscettibile di dare stoffe 
leggiere, possiede tutte le virtà in un 
eccellente vestito. 

Non abbiate paura di abituarvi a so- 
verchia delicatezza; usate sempre, giovani 


e vecchi, di calze di lana durante l’inver- | 


no e la prima parte della primavera ab- 


biate sempre una camiciola di flanella per ; 


quattro o sei mesi dell’anno. Se delicati 
e disposti ad ammalare di petto, usatela 
anche nell’ estate, assottigliandola. Se a- 
vete pelle soverchiamente irritabile per il 
contatto della lana, portatela sopra il co- 
tone, oppure, e ciò è molto meglio, abi- 
tuatevi. 

L'uso abituale della flanella, basta a 
difendere le mille volte dai frequenti raf- 
fredori, dai facili reumatismi, a proteggere 
una preziosa esistenza dalla tisi. 

Dunque: glana, lana e... sempre lana, se 
vi piace di goder buona ralute. 

Incendio nel Manicomio — Nella de 
corsa notte manifestossi casualmente un 
piccolo incendio nella lavanderia del lo- 
cale Manicomio. Per il pronto intervento 
dei pompieri l'incendio fu spento ed i 
danno riportato fu lievissimo. 

Accademia filarmomonico dram- 
matica — Ieri sera s’inaugurò l'aper- 
tura dei trattenimenti pel Carnevale, con 
un’ Accademia di Musica. L' uditorio era 
sceltissimo, grazioso, parlo det sesso de- 
bole ; ‘ma se vogliamo, non era numeroso 
quale si poteva aspettare da una serata 
così promettente che dischiudeva un lun- 


{| ne autorizzato conduceva. abusivamente 


gossilenzio. Qualunque scusa si adduca, 
quattro salti alla meglio, dopo un trat: 
Wéwniwento di quasi tre ore, sarebbero on 
grande Incenuvo per molti che stanco ag- 
cescolati vicino al fuoco, e rinunciano al 
piacere d'un’ Accademia, (*). 

£ venendo a parlare degli esecntori 


che tanto genblmunte 8 sono Prestati, 
debbo anzitutto bributare Un Sincero 
geuerale elogio all’ egregio maestro Dal 
Fiume che seppe così bene dirigere l'or- 
chestra, \nterpretando a meraviglia tanto 
la sinfonia deil' Aroldo, quanto jl mi- 
muetto dei Bolzoni 6 il classico Lnno 
alla Vergine. 

L'orchestra non si aspetta certo i miei 
elogi: essa Stessa ha riconosciuto che 
Meglio DOD S1 poteva aspettare, infatti, 
l’ esecuzione fu accuratissuna e inappan- 
tabile. 

Egregiamente, poi, la signorina Livia 
Toselli cantò una romanza di Lillo, e, 
Gol luueusa grazia, la nota quanto cara 
romanza Uoi Uampana : L0 È amerò), 

1 prof. Fedurici, col suo Notturno, 
Strappo vivi appiausi 4 tutto | uditorio, 


che suwirò iu lul un perfetto suonatore, 

I sig. Gaili ci MUStTÒ colla gua bella 
Voce è la sua passione per la Mnsica, che 
BHl accademici Yautauo 10 lui up buonig- | 
sluyv dilettvre firarmonico, perchè pratico 
e portato alia bell’arte d'Enterpe. Nel 
duetto del Manzucchi, il sig. Ghelli fa 
degno compaguo del sig. Ballusì, di cui 
parleremo appresso. 

Le signociuo Elvira 6 Ida Albieri eb 
Duro vvazioni unanimi e caldissime pel 
modo Gurfettu con cui suonarono, addimo- 
Suraconv pianiste valentissime; in esse 
anwuirammo una grande agilità e perfet- 
tissimo twcco. — Applausi fragorosi 8c0p. 
Piarono allorchè }l sigavr Bsllusi - seo- 
laro al pari della siguorina Toselli del 
Imavstro Mattioli — ebbe cantata l’aria 
per basso « Erodiade » della quale co- 
ine del duetto col signor Ghslli si volle 
il bis. — Le festevoli accoglienze che si 
fecero al signor Bellusi, provano come 
abbia piaciuto la voce robusta, piena e 
intovatissima di baritono. Non si 
può sbagliare facendo 1 più lieti  prono- 
Stici per un tale cantante. 

A rendere più cara la festa concorse il 
gusto del signor Benetti, il quale con 
grande accuratezza, aveva trasformato il | 
Palcoscenico in un delizioso giardinetto. | 

E ora, un'osservazione : se all’ accade- i 
mia di leri sera si prestarono tante gen. | 
tili persone, si «potrà sopportare di buon 
animo che, per recitare, tutti si tirino in- 


| 

| 
Io penso che con elementi così buoni | 
quali vanta la società, non sarebbe certo | 
decoroso. — Anìmo, adunque, e avanti: 
io pel primo! U. A. 

(*) Ma dev'essere un'accademia filarmonico-dram- 
matica 0 una scuola di ballo © di palpiti anaessi ? 

N. d. R 

Cronachetta della provincia — A 
Copparo C. G. rubò due maglie di cotone 
del valore di L. 2,50 a Lodi Luigi, che 
trovavansi esposte alla pubblica fede. Ven 
ne denunziato all'autorità giudiziaria. 

A Codigoro 1 soliti ignoti penetrati nol 
pollaio di certa Dall’ Ara Elvira rubarono 
28 galline del costo complessivo di L. 42. 

A Cologna per futili motiv:, alcuni g 
vinastri percossero lievemente i fratelli 
Cesare, Pietro ed Antonio Manfrini. Fu 
rono denuuziati all'autorità giudiziaria. 

Dai R. R. carabinieri fu dichiarato in 
contravvenziono M. A. pechè senza esser- 


una Farmacia nel territorio del comune 
di Ferrara. 

Società filodrammatica Vitiorio | 

leri — Questa sara alle ore 8 pom. j 

avrà luogo un trattenimento sociale nel 
quale si rappresenterà Le mosche bianche, | 
commedia in 3 atti di T. Cicconi. 

Farà seguito la farsa: L’ esordiente. 

Teatro Comunale — (Questa sera 
terza rappresentazione della L'orza del 
Destino" 


Telegrammi Stefani 


Vienna 7.—Il Fremdenblatt scrive: 
La speranza pel mantenimento della 
pace espressa nel rescritto dello Czar 


a Dolgorowsky risponde perfettamente 


al desiderio vivamente provato dap- 
pertuto; ma non si deve negare che 
malgrado gli sforzi fatti per mantenere 
in pace le inquietudini e i dubbi degli 
animi riguardo all’avvenire non ces- 
sano ancora. 

Mosca 18. — La Gazzetta di Mosca 
considera che la pace è assicurata, 

Augurasi che la sincerità nel desi- 
derare la pace dalle altre potenze sia 
eguale alla sincerità della Russia e 
sopratutto che gli atti dei vicini della 
Russia corrispondano al loro linguaggio. 

Parigi 18. — Oggi nuovansente sì 
adunò il gruppo parlamentare vinicolo 
per occuparsi del Trattato di com- 
mercio italo-francese relativamente al 
dazio da imporsi ai vini italiani. 

Il Presidente riferì che la commis 
sione nominata nella precedente se- 
duta del 13 geunaio recossi stamane 
presso Dautresme conferendo circa il 
trattato dal punto dî vista enologico 
ed esprimendo il voto del congressa 
cioè che il diritto doganale da appli» 
cavsi ai vini italiani si porti a sei franchi, 

Soggiunse che Dautresme risnose che 
il governo francese essendo obbligato 
ad accordare all'Italia la clausola della 
nazione più favorit». il diritto da in- 
seriversi nel trattalo franco-italiano deve 
sere eguale a quello franco-spagnolo 
cioè di due franchi. 

Parigi 18. — Il gruppo vinicolo dopo 
la comunicazione del suo presidente 
discusse la proposta di respingere il 
trattato di commercio franco-italiano 
e decise che una commissione si rechi 
da Viette a fargli conoscere i suoi de- 
sideri. 

Parigi 18. — Il Temps dice che î 
Ministri degli esteri, delle finanze e del 
commercio prima di dare una risposta 
definitiva riguardo al trattato di com- 
mercio decisero di consultare la Com- 
missione delle dogane e la Camera, 

Tolone 18. — Il Galileo, brick ita- 
liano, cap. Tonietti, proveniente da Rio 
Janiero, carico di minerale per Mar- 
sig'a, incaglio all’ isole Hyeres, 

"L'equipaggio è salvato. 

Madrid 18. — La questione della 
me ne spagnuola nella vertenza 
itala-colombiana definitivamente si ri- 
solverà nel consiglio dei ministri di 
domani. 

— 100000000 


OSSECVATORIO METEORICO DI FERRARA 
Gi 


iorno 18 Gennaio 
Altezza barometro a 0° 


media mm. 771,7 


< è al mare < 7739 
"0 aperatura minima — 8° 4 ore 8 ant 
< massima — 1°2 € 4 pom. 
< media  — 4° 8 


Umidità relativa media 92. 
Nebelosità media 1,10 sereno-brina. 
Vento W dobolissimo. 
Giorno 19 Genvaio 
> Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 772,6. 
< termometro — 5° 


< © aspetto dell'atmosfera: 
0 nebbia. 


sereno-brina 


vento W. 
Temperatura minima — 9° 1 dalle 2 ant. allo 5, 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
{ Tipografia bresciani) 

BIN TERE IRA MERE ALSO Sa RO 

La famiglia Tenan! ringrazia tutte quelle 
gentili e benevoli persone che tanto s'în- 
teressarono durante la lunga e penosa ma- 
lattia del loro amato genitore Giovanni. 

Ringrazia puro tutti coloro che vollero 
rendere l' ultimo tributo di amicizia accom- 
pagnandone la salma all'estrema dimora. 


SETT n 
AVVISO 

Si cederebbero a titolo di vitalizio due 
avvizu negozi forniti di capitali morti, posti in 
Ferrara, prossimi alla piazza, era ad uso 
vendit: di generi alimentari. 

Dirigersi per le trattative al Signor no 
tajo Dott. Finot 

— Cederebbesi colla p. Pasqua od 
anche subito ben avviat) negozio 
ad uso pizzicheria in via Porta 
Romana 

Dirigersi per trattative. dal sig. 
Buzzoni Angelo, Port: d'Amore N, 5, 


Sono di efficaci 
Tossi, Laringiti, 


Bronco-Alveoliti, Polmoniti, Turbercolosi, Etisia, 


Marca di fabbrica rilasciata dal 
Governo italiano alla ditta A. 
Bertelli e C. in Milano per i 
preparati a base di catramina sia 
no pillole, pastiglie, olii, emulsio: 
ni, sciroppi ecc. 


Nessuno può usare di que- 
sto motto «catramina» e mar- 


BREVETTATE CON DECRETI MINISTERIALI 28 AGOSTO 1886 29 OTT. 1887 


BERTELLI 


RACCOMANDATE dalla GAZZETTA DEGLI OSPEDALI DI MILANO 
dalla GAZZETTA MEDICA ITALIANA (Lombarda) e dalle principali RIVISTE MEDICHE 


ca di fabbrica se non incorren- 


La ditta proprietaria pagherà 
x£)L-4000 a chi fornirà documenti tali 

da poter far condannare anche 
in spese e pieni dami i falsifica- 
tori 0 i rivenditori di pillole di 
catramina falsificate. 


PREMIATE AL CONGRESSO MEDICO DI PAVIA 1887, 


CON UNO DEI DUE SOLI PREMI ASSEGNATI ALLE SPECTALITÀ MEDICINALI 
‘a indiscutibile contro tutte le malattie dell’ apparato respiratorio e della vescica, come: 


Abbassamento di Voce, Bronchiti e Catarri lenti, sub-acuti e cronici, 
Catarri Fetidi, 


Pleuriti, Asma, Tossi Convulsive o Asinine, Catarri ed Infiammazione della vescica 


e dell’ Uretra, Infiammazione Intestinale 
e in generale in tutte le alterazioni delle Mucose deli’ Organismo. 


LE PILLOLE DI CATRAMINA RERTEL 
indeboliti, aiutano la digestio» 

e rillole di Catramina Berte 
ito a solo scopo di lucro. 


gli stomachi più 
con fermezza le genuin 
medio che verrà sugger 


ILI, di sapore grato, sono solubilissime, di nessun peso anche per | 
son prese con gusto e f«cilità anche dai bambini. Si domandino 
Ii ( si cendono solo in scatole ) e si rifiuti qualsiasi altro ri- 


Dalla Rivista Italiana di Terapia e Igiene (N. 6, 1887). 


autorevoli sanîtari per 
La terapia 


.. Aggiungo la mia parola a quella di altri 
dare caldamente l'uso delle pillole di catramina Berte! 
Anche nelie malattie 


« 
racco: 
devo essere gratissiva al loro inventore. 


bambini mi corrisposero ottimamente... Aiutano li digestione rinforzando il pie- 


Memoria del Dott. Cav. RAIMONDO GUAITA 
Direttore dell'Ospedale Provinciale dei Bambini în Milano 


colo ammalato... » 


. + Le ripetute esperienze fatte in questa Casa 


Suluto 


Iole di 


Pavia 27 Maggio 1887. 


<.... Nelo pillo!e di catramina Ber 
lutamente straordinari. N-Ilo varie affezioni dell 
simo nelle bronchiti croniche e catatri inveterat 
risultati prunti od efficacissimi. Mi auguro neli' 
miei colleghi re fac iano delle larghe espericn? 
volontà addetto al una delle nostre cliniche, ne 
municando ui colleghi i risultati otteuut 


Va 


<.... Io molti ammalati della quanto in altri, 
ho sempie constatalo cho le pillelo di catramina Bertelli sono di 
un’ azi:no officice el v a nelle malattie. dell' apparato re- 
Spiratorio, @ più specia.mente nelle affezioni catarseli croniche. 


Préf. TOMMASELLI Comm. SALVA ORE 
Direttore della Clinica Medica 
à di Catania. 


Onor. di S. 


dalla Regia Universi 


le PILLOLE DI CATRAMINA B 
Costano Li 2,50 la scatola. La Dista proprietaria A_ Bertelli 
mondo, ove siavi un regolare servizio postale, 
per L. 9,50 franche di pcrto e raccomandate. 

GROSSISTI — In Milano: A. Bertelli © 
Perelli è Paradisi: Oldani e Chiesa; Farmacia di Brere 
atolli, Cressio e Besana — In Toriuo: G. Schiapparelli e Figli 
In Venerina: @. Bitner. — In Verona: C. Do Stefani 
Bucco. — In Bari: Pasca e Carlino; Paganini e Villa: 
— In Roma: A. Manzoni e ©. 


In FERRARA farmacie CABRINI: 
Concessionari ssclusivi per l' AMERICA DEL SUD : 


AMANN, in Losaxna. — 


iui 


‘atramina Bertelli, mi persuasero essere questo rimedio util 
affezioni catarrali delle mucose, delle vie aeree e dell’ apparato orinario . . . » 


di 


on le pil 


Dott. Cav. ANGELO SCARENZIO 


Professore nella R. Università di Pavia 
Direttore della Cosa di Salute. 


i riscon'rai pregi terapeutici asso- 
pparato respiratorio, © mas- 
questo preparato mi diede 
teresse delia terapia che i 
@ che qualche giovane di buoza 
abbia a fare studi speciali, co 


Dott. Cav. GIROLAMO AUXILIA 


M 


E. 


MIBTELLI si trovano in tutte le Farmacie © Drogherio d'Italia e deli’ Estero. 
©, Chimici-Parmacisti in Milano, via Monforte, N. 6, spedisco in tutte le parti del 


una scatola di pillole di catramina por L. 8. — 


Carlo Erba: 
Biancardi, Cattaneo © Arrigoni; Società Farmaci 
‘aricco; Gandolfi, Bevilacqua, Otlino e C.— In Genova: 
iglio. — In Brescia: G. Mazzoleni. — In Bologna: E. Zari 
— In Napoli: A. Manzoni @ C; F.lli Tortora; Paganini © Villani. — In Palermo: M. Petrali 
In Firenze : €. Pegna e Figli; C. Astrua. — Ad Udine: Comesatti. — In Livorno: Maffi. 


NAVARRA e presso tutte le altre Farmacie e Drogherie. 
CARLO F. HOFER e C., 


per la Turozia Eunorra : G. BORGINI; COSTANTINOPOLI, 


« Ho esperimentato lorgamente nello malattie di petto le pillole di 
catramina Bertelli. e posso dichiarare che dall'uso dello medesimo ho ottenuti 
ottimi risultati anche nelle affezioni catarrali dei bronchi.... > 


Ferrara 19 Giugno 1857. 
Prof. BENNATI Dott. ALESSANDRO 
Direttore dell'Arcispedile di S. Anna 


petto dei a t 


. Mi è grato poter attestaro che ogni ual volta nei diversi casi di 
e segnatamente in quelle degli organi respiratori, ebbi ad 
esperimentare le pillole di catramina Bertelli, esse mi hanno corrisposto in modo 
pronto e sodlisfucentissimo. Codesto preparato è di facile digestione e benissimo 
tollerato anche dagli stomachi deboli . . . . » 


Cagliari 29 Maggio 1837. 


imo nelle 


Prof. Comm. GIO. FALCONI 
Presidente della Facoltà Medica 
dell’ Università di Cagliari. 


le pillole di catramina 


. Posso onestamento dichiarare che trovai 
rivorle sard lieto d'at- 


pito efficaci nei catari... Continuando a pr 
precisi risultati... » 


Bertelli 
testaro pi 


Bologna 8 Luglio 1887 


Prof. MEZZINI Cav. AUGUSTO 


«. 
malatti 


Rovigo 19 Giugno 1887 


Dichiaro che le pillole di catramina Bertelli sono efficacissime nelle 
arrali dei bronchi e del tubo digeren 


Fig. N. 3 
1. Trachea infiammata (Bronchite sereplice). — 
2. Polmoni — 3. Cuore — 4. Eufisema 
5. Dilatszione uniforno dei bronchi — 
Colapsus — 7. Edema. 


Dott. GUSTAVO PIGNOLO 
Medico Atunicipale 


«.... Posso assicurare cho lo pillole di catramina Bertelli il sarle, non avendo trovato fino al ora ua rimelio cusì utle e si- 
sono Sai ‘ottimo Timadio. Gpecialmerto-nei catirri trachieo-bronchia- BI coros.» 
li, gub.acati o cronici, nell lets bronchiti » per debellare certe Rovigo 28 Giug-e 1887. 
|} rltanie morboso di fogoi pulmonaie. Le trovai pure ottimo nelle Prof. PRORRSPILL Dott. GIOVANNI 
malattie della vesci: » 


< . . . . Son leto di dichiararo chs lo pillole di Catramina 
Bertelli sono indiscutibilmente efficaci in tutte lo malattie) delle 
membrane mucose el în perticolare in quelle «dalle vie bronchia in. 
i Sono di ficile amm'nistrazione © ben tollerate. 
Ravenna 5 Ottobre 1887 
Dott. GUGLIELMO MALAGOLA 


Forrara 18 Dicembre 1886 
Prof. TURRI Cav. RINALDO — Medico-Chirurgo 


<. ... Nelle formo catarrali dei bronchi ed altre malattie 
sell'apparato ” respiratorio, ho esp-rite le pillolo di catramina Ber- 


|f] teli, © questo corrisposoro così bene cho ora sono custretto ail u- 


IE 


Domandare costautomente le 
vero pillole di catramina Bertel- 
li, che sono accompagnate dulla 
firma © dallo merche di fabbrica 
segnate qui sotto e în testa alla 
presento memoria. Ogni scatola 
è accompaguata da un prezioso 
opriscolo illustrato e cerredato 
da certificati di illustri me 
— Diffidaro delle contraffazioni. 


disco 4 scatole (sullicienti anche per muli gravi) 


A. Manzoni © C;; Figli di G. Bartarelli; Paganini e Villani; Deponti e  Dugnani; 
$ Giudici e Squassi; F.lli Dielmi; G. Ca- 
Bruzza 6 C;; Risotto e Persiani; G. Perini. — 
. Bonavia. — In Poscara: F.lli 


Grxova — per la Srizzza: AUGUSTO 


